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Polemico Suenens al Sinodo 

«I vescovi 
non sono 
assistenti 
al trono» 

Per i preti olandesi Paolo VI si è solo preoc­
cupato di riaffermare le proprie prerogative 

Nella seconda giornata dei lavori sinodali, sia il 
discorso del Papa sul primato e la collegialità che 
lo schema preparatorio sullo stesso tema sono stati 
messi sotto accusa. Le correzioni apportate allo schema dai 
cardinale Seper. con la sua relazione introduttiva, sono ser­
vite solo ad attenuare gli attacchi. « Non possiamo non osser-
rare — ha detto il card. Sue-
nen* senza mezzi termini — 
che In schema e Milla talmente 
il prtmato da fare apparire i 
rescovi come degli assistenti al 
trono. Alcuni insistono talmen­
te sul primato che Uniscono 
per presentare la Chiesa come 
una monarchia assoluta ed 
oscurano il " con Pietro " die-
trn ii " sotto Pietro " ». Di qui 
- - ha proseguito il primate del 
Relft'o — * un certo malessere 
nella Chiesa, che si traduce in 
due teologie diverse e in due 
sensibilità diverse '- Ora. IH re­
lazione Scper rispetto allo «che-
ma contiene delle aperture ver­
so la collegialità ma « è gene­
rica. insufficiente » Suenens ha 
proposto di affidare alla Com­
missione teologica (con la par­
tecipazione anche degli orien­
tali che hanno una «rande 
esperienza in fatto di autono­
m a lo studio di questi proble­
mi il cui esame approfondito 
non può essere esaurito da que­
sto Sinodo straordinario. 

Dopo l'intervento del cardina­
le Darmajuvvono, il quale ha 
osservato che le reazioni nega­
tive alla enciclica Humanae 
rito* non ci sarebbero state 
fé forse non sarebbe stata fat­
ta quell'enciclica) se il Papa 
avesse interpellato prima i ve­
scovi di tutto il mondo, ha pre­
so la parola il card. Marty. il 
quale ha detto che « Io schema 
in discussione non sottolinea 
esaurientemente il ruolo delle 
Conferenze episcopali e Quello 
det consigli presbiteriali ». Di 
qui la necessità di guardare 
alla realtà umana cosi come 
oggi si presenta per rinnovare 
la Chiesa. 

A questo punto il card. Po­
ma. parlando a nome dei ve­
scovi italiani (gli era a fianco 
11 conservatore mons, Niccode-
mo). ha cercato di valorizzare 
la collegialità episcopale, pero. 
« ferme restando le prerogative 
del Papa come principio risibi­
le e fondamento dell'unità ». 
Al presidente della CEI si è 
affiancato il presidente dei ve­
scovi spagnou. mons. Mordilo. 
il quale ha detto che bisogna 
evitare « un esagerato centrali­
smo ed un episcopalismo pure 
esonerato ». 

Ai due prelati, che hanno ten­
tato una prudente difesa dello 
schema preparatorio, ha rispo­
sto. per pnmo. mons Parrau-
din. il quale ha osservato che 
bisogna farla finita con un t pa 
palismo esonerato » aggiungen­
do: « Lo schema sembra indi­
care troppo la persona del Pa­
pa Quale fondamento visibile 
dell'unità della Chiesa, mentre 
esistano anche altri principi! e 
seani dell'unità. E. poi, unità 
non sianifica unicità ». E' se 
guìto l'intervento di monsignor 
Thiandoum. il quale ha recla­
mato * rispetto delle diversità 
e (tei pluralismo nella Chiesa » 
rivolgendo ai nostalgici e ai 
conservatori questo monito: 
« Tutte le strutture in atto o 
in preparazione per favorire il 
dialogo saranno inutili se non 
si sbarrerà la strada ai tenta­
tivi di totalitarismo o di Tat­
tismo che cercano farsi strada 
anche nella Chiesa ». 

L'importan/.i della collegiali­
tà è stata. ìnllne, illustrata da 
moni. Pearce. a nome della 
Conferenza episcopale del Pa 
ci fico, da mons. QuinLanuia a 
nome dei vescovi del Salvador, 
da mons. Ahumada. da mons. 
Amissah. il quale, a nome dei 
vescovi del Ghana, ha detto 
che la Chiesa dovrebbe porre 
molta attenzione sulla < ! un zio 
ne che lopinione pubblica può 
e deve avere nella Chiesa ». 

Il discorso di Paolo VI al 
Sinodo è stato pure fortemente 
criticato dall'Assemblea euro 
pes dei preti, che, anzi, farà 
conoscere domani un suo pre­
ciso commento. Il gruppo olan­
dese, intanto, lo ha giudicato 
arretrato: « 71 Papa — si leg 
gè nella dichiarazione — si è 
preoccupato solo di riaffermare 
ti suo primato e ciò lo ha fatto 
— donde la gravità — nel mo­
mento della concelebrazione 
che implica abbandono e non 
affermazione di potenza ». 

La giornata di ieri dell'As­
semblea europea dei preti è 
stata caratterizzata dagli inter­
venti di don Mazzi e di don 
Merinas del € Vanda li no ». Don 
Mazzi ha invitato 1 < preti soli­
dali » a non perdere tempo • 
guardare ciò che deve fare la 
istituzione clericale, ma piutto 
sto a dedicare tutte le energie 
per cogliere ciò che fa il po­
polo. t Mettiamoci — ha detto 
don Max» - urgentemente alla 
ricerca di esperienze vive con­
dotte dalla base del popolo di 
Pio; non facciamo discorti trop­
po difficili, solidarizziamo tra 
noi soprattutto attraverso i fot-
A >. Sulla stessa linee si è mos­
so don Menna», il quale ha il-
••strato La sua esperienza di 
fce.se come solo discorso pos­
sibile, oggi per le comunità 
aoclaaiali italiane, dato il modo 

ostile con cui certe esperienze 
nuove, evangeliche vengono ac­
colte dai vescovi italiani. 

L'AEP ha pure approvato un 
documento in cui si chiede, tra 
l'altro, che « il vescovo venga 
eletto in seno alla chiesa lo­
cale * e che • la Curia non deb­
ba essere più l'organo esecutivo 
del governo del Papa, ma uno 
strumento di in/orma?ione e di 
coordinazione in seno a tutta 
la Chiesa ». Infine, va segna­
lato un importante documento 
dei preti catalani, baschi, spa­
gnoli. portoghesi, francesi sul 
l'impegno della Chiesa per pro­
muovere la promozione umana I 
a tutti i livelli. I 

E" interessante notare che I 
molte proposte e rivendicazioni j 
dei * preti solidali » hanno tro 
vato. ieri, una prima eco in 
seno al Sinodo e ciò rende più 
interessante il dibattito dei due 
consessi. 

Alcest* Santini 

Lo ripreso dello indagini per il caso Lavorinl 
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Faccia a faccia la Milani 
e il becchino Della Latta 

Il confronto voluto dal giudice in un ospizio per vecchi a Lucca - Natural­
mente il giovane ha riconosciuto la donna - Non si capisce quale valore ab­
bia resperimento - «Che cosa aspetta a tirarmi fuori?» - Sempre e solo ipotesi 

Dil Mitra baciata 
VIAREGGIO, 14. 

Ancora una giornata deditata a Carmen Milani. La proprietaria della pensiline San Marco ha avuto un con­
fronto (il giudice ha detto che si è trattato di un riconoscimento) con Rodolfo Della Latta. L'incontro fra la 
vecchietta e Foffo, il necroforo, è avvenuto stamane fra le mura del ricovero dei poveri dell'ente comunale 
di assistenza di Lucca, l'unico luogo dove il magistrato avrebbe potuto reperire tante vecchiette per il confronto. Come mai? 

Che cosa è successo? Che il magistrato inquirente abbia trovato la pista buona per risolvere il caso La\onni? Vedremo. E* 
stata una giornata movimentata, come ai vecchi tempi. Il giudice Mazzocchi non gradisce i ficcanaso, i giornalisti, e il con­

fronto ha cercato di farlo in 

Oroscopo cibernetico 
Cesi si presentavano i due 

autotreni vlttl«nt*m«nt« tam­
ponatiti sull'Autostrada del 
Sole. L'incidente — costato 
un morto o un ttrlto gravo 

- è avvenuto al chilometro 
4M, nel prassi del casello 
di Magliano Sabina. Un auto 
trono f iat HO, svento corno 
autlttl GiMMppe Fratolla, di 
40 anni, « Alfonso Cari rollo, 

di 19, entrambi ds Vorona, 
por cause non ancora pre­
cisato ha tamponato un al­
tro autocarro formo nella 
conia d'omergenaa per so­
stituire une gomma bruciata. 

Noi terribile urto II Gra­
tella, eh* In quel momento 
era «Ha guida del tuo suto-
mouo, è rimatto ucciso sul 
colpo montro il Cari rollo, 
che gli ora a fianco, rotta­
v i Intrappolato tra le U-
mloro contorto. LI borato dei 
vigili dal fuoco e trasporta­

to all'otpodalo civile di Ter-
n), lo tuo condliioni tono 
stato giudicato assai gravi. 

L'accusa aveva chiesto la punizione di tutti gli imputati 

VITELLI GONFIATI: DICI0TT0 CONDANNE 
Trentaquattro le assoluzioni 

Miliardi di profitto per i produttori di sostanze estrogene - Punture di ormoni per ingrassare il bestiame 

Dalla nostra redazione 

La sentenza 
contro Riva 

rinviata 
dalla difesa 

MILANO. 14 
La sentenza del processo Riva 

si avrà solo nel pomeriggio di 
domani: al termine della contro­
replica dell'avvocato I*ener — 
— ohe ha occupato tutta la 42 
udienza de! dibattimento — .1 
presidente, dottor Luigi Bianchi 
D'Espinosd. ha preferito rinviare 
tutto a domani mattina In aper­
tura d'udienza verrà rivolta agli 
imputati la domanda di rito (se 
hanno qualche co.s.i da dichiara­
rvi e quindi il tribunale si n 
tirerà in camera di consiglio E" 
stato co-à scongiurato il rischio 
di una sentenza emessa nella ta 
da aerata 

Prima della decisone de. prò 
siderite del tribunale — come si 
è detto — l'avvocato Lener ave 
va r.sposto alle argomenta/ioni 
o>poste dal P M. nella Mia re 
plica; il difensore di Hi va ha 
ribadito che la causa del fall. 
mento deve essere ricercata nel 
la «stretta di freni» degli Isti­
tuti di credito e nel dissidio tra 
ì fratelli ed ha quindi sostenuto 
che gran parte delle accuse ri­
volte a Felice Riva dovrebbero 
invece essere rivolte all'inge­
gner Mosca che fu per lunghi 
anni direttore generale del CVS. 

Il ministero 
fu ingannato 
dai dirigenti 
della SADE 

L'AQUILA. 14. 
< I ministeriali erano all'oscu­

ro di tutto: per questo essi non 
devono ritenersi responsabili in 
alcun modo della catastrofe del 
Vajont ». Questa affermazione è 
stata fatta dall'avvocato dello 
Stato, Vincenzo Camerini: il qua­
le stamani è intervenuto quale 
parte civile nel processo in corso 
di svolgimento dinanzi al tribu­
nale dell'Aquila, contro i diri 
genti della « Sade ». 

«Soltanto ì dirigenti della "Sa­
de" - ha precisato l'avv. Ca­
merini — hanno la responsabilità 
piena di quanto sfortunatamente 
è accaduto nella triste sera del 
nove ottobre 1913. Furono t di­
rigenti della società che costruì 
la diga a manovrare perche 1 mi­
nisteriali non avessero U possi­
bilità di renderti conto dell'ef­
fettivo pericolo incombente sulla 
Valle del Pieve ». A sostegno di 
questa tesi, l'avvocato Camerini 
si è rifatto alla lunga corrispon­
derò* intercorsa tra gli imputa­
ti « ministeriali • e gli imputati 
dirigenti della « Sade ». chieden­
do La condanna di ausati utomi. 

HOUW.SA. 14. 
Il processo per i * vitelli gon 

fiati * s; è concludo questa sera 
a tarda ora con la condanna di | 
IH dei 5,1 imputati a pene va ' 
i'ianti da un minimo di 10 mes> 
ad un massimo di due anni e 
tre mesi di reclusione Altri 1M 
imputati sono stati assolti per 
che : fatti loro ascritti non co 
stitmscono reato. Il per insuf 
(ìcieuza di prove e 2 per non 
aver commesso il fatto Infine 
contro uno doi?!i imputati, de 
ceduto nel frattempo, il proce 
duncnto e stato dichiarato 
estinto. 

La sentenza è itala letta dal 
pretore don Dalla Porta verso 
le oro L'.'t. dopo che il magiara 
to i'i a ".inasto pai di ti ore in 
canici .i d. ioiwig.,11 Le con 
danne sono state inflitte i>cr la 
vendita d' sostanze aumentar 
non genuine come genuine cioè 
per . ad.nteia/ioiie «le.id tarne 
di \ .lelìo i ;II r .a uiiiti.iv . cu 
/.olle a e ti ->;>OM/IO1!I che > le 
tano l'unii.ego degli estrogeni 
fiel."n.lev amento degù animali 
Pe: tjiif -.' ultima il pletore ha 
ioneiin.ro ammen le i he vanno 
dalli KMI a, e HOO 0*111 v e 

l I !H condanna:, ili dei q.iaìi 
si'ii/a i - i- H'ii-- «me i oii.l /io 

i il.tu .li ..i ,11'it.ii .ippaitengono j 
1 a'Ie . a't'Jn: e degli allevatori 

e ile fahhr i.inv d. p. i>doM, fai j 
1 nlai cut i . ,)IT uso /ootec meo i 

I IH m.iu'1',1 i hi,linai', iti g'.u \ 
di/io -OMO sta' .n\t 
con fotmu a p t ila 

Fino à pomeriggio inoltrato 
si erano succedute le arringhe 
dei difensori dei .72 imputati 
per i quali, come noto, l'accu­
sa ha chiesto condanne varie. 
Erano stati ripetuti gli argo­
menti già noti la nullità delle 
perizie « tossicologiche » sui 
vitelli pompati perche non 
sarebbero stati rispettati i di­
ritti della difesa: l'Incompe­
tenza del Pretore a giudicare 
quelle specie di reati (truf­
fa, frode alimentare, frode in 
commercio, ecc., ecc.) e, In 
fatto, la gracilità delle prove 
nei confronti dei singoli im­
putati. I 

Nessuno, però, ha osato i 
sostenere che gli estrogeni i 
non siano pericolosi per la ' 
alimentazione umana (come si ( 
ricorderà, possono provocare 
il cancro della prostata) e. di 
conseguenza, nessuno ha ri­
vendicato il «diritto» a usarli. 

Detto questo, però, biso­
gna estendere la vigilanza 
anche a monte degli alleva­
tori Ci riferiamo ai produtto-
ri dì estrogeni e al suggesti­
vi consigli di spregiudicati 
* luminari » circa un partico­
lare tipo d'alimentazione la 
quale doveva essere integrata 
per ottenere il rnassUno di 
profitto, a settimanali — al 
può dire — punture d'ormo­
ni femminili. 

La speranza, tuttavia, è che 
dai male possa nascere il be­
ne: cioè che alla frenesia per 
le carni cosiddette bianche, 
segua ora una maggior richie­
sta e un giusto apprasMinan-
to per le carni rosse, con con­
seguente riprogrammartone di 
cerbi criteri di produzione, 
anche perchè piti vantaggiosi 
e dal punto di vista della nu­
trizione ed anche da quatto 
aoononuoo. 

O G G I A R O M A I T R E Neil Armstrong Edwln Aldrin e Michael Collins, 
Ì 7 C I > T f\Y> A T A D I I I 7 X I A 1 > I 8 " ••••'•nauti dell'» Apollo 11» conquistatori 
Ei&rLé\JIW\ I U H I L i U H I / V l V l della Luna arriveranno oggi a Roma in visita 
ufficiale provenienti da Berlino. I tre stanno portando a termine, insieme alla mogli, un 

twilt: i giro In Europa. A Roma toccheranno terra a Ciampino dove saranno ad attender* autorità 
e funzionari. Subito dopo l'arrivo, gli ospiti saranno ricevuti in Campidoglio dal sindaco 
della capitale. Alle 12,30, i tre dell'* Apollo 11 • e le consorti raggiungeranno II Quirinale dova 
renderanno visite al presidente Saragat. Per le 17,30 è Invece prevista una conferenza stampa 
presso la RAI-TV. In serata, in onore dei cosmonauti, il presidente del consiglio offrirà una 
cena a Castel 5. Angelo. Per domani mattina è prevista la visita al Pape. Nel pomeriggio, 
Collins scoprirà una lapide nella casa dove è nato in via Tevere 14, Nella foto: gli astronauti 
e le mogli in partema per Roma. 

Folgorato 
un ladro 
di cavi 
elettrici 

LODI (Milano). 14. 
Il corpo di un uomo di circa 

trentanni, non ancora identifi­
cato, é stato trovato all'alba di 
oggi in un'automobile vicino al­
la strada provinciale Sordio-Sa-
lerano. nei pressi di Lodi. Il ca­
davere era avvolto in un telo. 
Per qualche ora ai è creduto 
a un delitto, poi — in seguito 
all'autopsia eseguita su) corpo 
dal professor Formaggio, perito 
settore dell' Università di Pa­
via — ia morte è stata attri­
buita a folgoratone per una 
scarica elettrica. In base al­
l'esito della perizia necroscopi­
ca, dunque, gli inquirenti sono 
giunti alla conclusione che lo 
sconosciuto sarebbe rimasto ful­
minato mentre tentava di tran­
ciare un cavo elettrico ad *Ha 
tensione, per rubarlo. I suoi 
complici, par sviare ogni so­
spetto sull'accaduto, ne avreb­
bero ({stentato il cadavere nel-

r 

10 minatori 
ustionati 

in Spagna 
dal grisù 

SIVIGLIA, 14. 
Con prognosi riservata sono 

stati ricoverati nell'ospedale di 
Siviglia dieci minatori rimasti 
vittime durante la notte di una 
esplosione di grisù. L'incidente 
è avvenuto in una delle galle­
rie della miniera « La Reunion » 
a Villaneuva Del Rio. in pro­
vincia di Siviglia. Stando ai 
primi accertamenti, l'esplosione 
e stata provocata da una scin­
tilla prodottasi quando la punta 
di un trapano ha toccato la 
roccia. L'atmosfera era molto 
pesante e densa di pulviscolo 
di carbone. 

Otto dei dieci minatori pre­
sentano ustioni sul 50 o 60 per 
cento della superficie dei corpo. 
I medici hanno detto che i fe­
riti. presentando cosi vsste bru­
ciature, è molto difficile che 
riescano a sopravvivere. 

Quando l'esplosione è avve­
nuta erano ds poco usciti Is 
maggior parta dai 300 minatori 
dai bino. 

« Multate pure 
chi non va 
in chiesa 

la domenica »> 

GLOL'CKSTKR flnuhilterrn). 14. 
Tre abitanti di Gloucestor ver­

ranno sottoposti ad un proce­
dimento giudiziario per non es­
sersi recati in chiesa In do­
menica. 

Ken Smith, che e proprir'ano 
di un negozio e che lavora an­
che la domenica, sta sporgendo 
una serie di denunce sulla base 
di antiche leggi vecchie di se­
coli. dopo aver ricevuto una ci­
tazione per aver venduto ille­
galmente merci di doménica. 
« Mi metterò a denunciare 
chiunque flnquando questa ri­
dicola legge non sarà stata abro­
gata ». 

Smith ha spiegato che denun­
cerà tutti coloro che non si 
sono recati in chiesa la dome­
nica, se lo potrà provare, o che 
hanno comunque infranto altre 
quattro leggi del genere che ri­
salgono al diciassettesimo seco­
lo e ette regolano il comporta-

della gente di 

| gran segreto. Così c'è stato 
un vorticoso carosello fra Via­
reggio. Pisa e Lucca, alla ri­
cerca degli inquirenti. Sono 
stati scovati, appunto, nello 
ospizio dei vecchi. 

Carmen Milani vi era stata 
condotta dal carcere di Luc­
ca poco prima delle undici 
dove c'era ad attenderla il 
dottor Marzocchi, il cancellie­
re Giannoccaro e alcuni sot­
tufficiali dei carabinieri. Poi. 
alle 11.45 è arrivato Rodolfo 
Della Latta, da Pisa Era 
ammanettato. E' stato accolto 
dalle solite bordate dei foto­
grafi. ma questa volta non 
aveva il sorriso svagato. Ha 
mandato al diavolo tutti. 

Intanto in una stanza del 
l'ospizio la testimone reti­
cente è aiata messa in mez­
zo ad un gruppo di vecchiet­
te. una decina, su per giù 
della stessa età. altezza e 
corporatura. Erano presenti 
anche l'avvocato Rota difen­
sore della Milani e il legale 
di Marco Ha Idi sseri. Maffei. 
Quindi nella stanza è stato 
fatto entrare Rodolfo Della 
Latta. Il giovanotto ha osser­
vato il gruppo e poi ha indi­
cato Carmen Milani. 

Che valore può avere que­
sto riconoscimento? E' scon­
tato che Rodolfo Della Latta 
conoscesse la donna. Si dice 
che il suo nome l'abbia fatto 
proprio Foffo. Inoltre, all'e­
poca del fatto l'immagine del­
la Milani apparve sui gior­
nali in più riprese. Allora? 
Forse il giudice vuota saggia­
re i nervi della donna? Spe­
ra che alla fine ceda? Ma 
non sembra il tipo. A veder­
la, anzi, sembra piuttosto de­
cisa a non rivelare proprio 
niente. 

Quando Rodolfo Della Lat­
ta l'ha indicata toccandole 
una manica del vestito, Car­
men Milani non ha battuto 
ciglio, è rimasta impassibile. 
padrona dei propri nervi. Non 
è un tipo facilmente impres­
sionabile. La sua vita è stata 
dura. Ha battagliato contro 
molte avversità e quindi la 
lotta non la spaventa. Anche 
ogni al suo avvocato ha chie­
sto quando tornerà a Viareg­
gio « Ho i miei affari — ha 
detto — e .sono già otto gior­
ni che sto dentro. Che cosa 
aspetta a tirarmi fuori? >. 

Ma il magistrato non è de­
ciso a mollarla tanto facil­
mente. Nonostante le istan/.e 
dell'avvocato Rota e le con­
siderazioni umanitarie che in 
simili casi potrebbero indur­
re alla magnanimità (la don­
na soffre di cuore e ha oltre 
70 anni) il dottor Mazzocchi 
ha detto che per ora resta in 
carcere. 11 giudice è convin­
to del fiuto suo. La telefo 
nata l'ita fatta lei. Noti ci 
sono dubbi di sorta. La sua 
stretta cadenza padovana, le 
pause, tutti i particolari dvlla 
breve conversazione (* Veni­
te in via Flavio Gioia, ci so­
no tre uomini con un bambi­
no»). coincidono al millesi­
mo con le tante prove tecni­
che fatte svolgere dal giti 
dice. 

Evidentemente il magistra­
to ritiene che Carmen Mila­
ni sappia molte cose. Potreb­
be sapere, ad esempio, nome 
e cognome degli ospiti non 
registrati che il pomeriggio 
del 31 gennaio attendevano 
Ermanno e gli altri ragazzi 
in una stanza della sua pen 
sione. Certamente non sono 
loro i responsabili della mor­
te di Ermanno, ma sono gli 
amici dell'assassino. Una vol­
ta identificati potrebbero par­
lare per non essere arrestati 
per complicità. Può darsi che 
la signora ignorasse i nomi 
dei suoi ospiti e gli scopi del­
la loro riunione. 

Ma c'è stata quella famosa 
telefonata. Perchè ha chia­
mato I Lavorini? Forse per 
intimorire ' clienti e per in­
durli a pagare il suo silen­
zio? Carmen Milani ha detto 
di conoscere Adolfo Meciani, 
Ma non c'è niente di male 
perchè la pensione è proprio 
vicina allo stabilimento Lo 
Poe*. E poi chi a Viareggio 
non conosceva Adolfo Mecia­
ni? Tutti, anche se ora qua) 
noma scotta sulla labbra dt 
molti. 

Giorgio Sghorri 

Le apparecchiature che vedete fanno parte di un complesso 
« computer » che serve a sfornare, In meno d'un secondo, i 
più dettagliati oroscopi elettronici del giorni nostri. A mano­
vrare il calcolatore astronomico è la graziosa Mary Ann 
Badatamene, figlia di emigrati siciliani, che ha saputo ab­
binar* all'antica arte della profezia quella, modernissima, 
della cibernetica. 

I due pastori arrestati nel Gerrei 

«Ci hanno ordinato 
di sequestrare 

l'ingegner Boschetti 
CAGLIARI. 14 

Paolo Stocchino e Antonio 
Doa hanno ricostruito con il 
Procuratore della Repubblica, 
Villasanta, e con gli altri in­
quirenti, nel corso di este­
nuanti interrogatori nella ca­
serma di via Lo Frasso a Ca-
Kltari e nei ripetuti sopralluo­
ghi a Silius e Perdadefogu, 
le varie fasi del sequestro del­
l'ingegner Enzo Boschetti, ma 
rifiutano di fare i nomi dei 
complici. 

« Non sappiamo niente — 
avrebbero dichiarato 1 due uo­
mini colti in flagrante men­
tre prendevano in consegna 
l'ultima rata del riscat­
to -. Noi siamo stati solo 
comandati ». 

Comandati da chi? Ritor­
nano le vecchie domande, si 
ricomincia con le ipotesi e le 
analisi abbastanza note iul 
banditismo sardo. Non sono 
delinquenti famosi, ne specia­
listi gli autori del sequestro. 
C'è stato un basista, è eviden­
te. che ha fornito le Informa­
zioni sulle sostanze patrimo­
niali del professionista preso 
di mira. Sulla scorta delle no­
tizie ricevute, si è formata 
una piccola banda occasiona­
le, che ha eseguito il rapi­
mento. Dalia società pastorale 
si sono prelevati gli esacuto-
ri materiali del crìmine ed il 
personal* di guardia eaperto 
negli spostamenti in monta­
gna. I mandanti, i veri re­
sponsabili. sono, forse, dietro 
le quinte, ed anche in questa 
occasione non si rivelano pie» 
nament*. 

Oggi si * saputo, par esem­
pio, che ad ogni a appunta* 
manto s par la consegna del­
la rat* dal riscatto ara pre­
sente un agente di pollata tra­
vestito da emissario dalla ao-
otoà flUiua. U 

» 

denaro è avvenuta in tre tem­
pi. La prima volta., i primi 
di settembre, sulla strada per 
Gairo, i banditi ricevettero 
mezzo milione. La seconda vol­
ta 11 3 ottobre, nei pressi di 
Villagrande furono versati 10 
milioni. L'ultima volta, saba­
to scorso, nella borsa conaa-
«nata a Stocchino e Doa vi 
era un malloppo di 20 mi­
lioni. Fu in quel momento 
che scattò la nota operasione 

Mandato 
di arresto 
per Frank 

Sinatra 
TRENTON (Sew Jersey). 14. 
Il giudice Frank KingfleM. a* 

richiesta della Commissiona 
statale di investigazione dal 
New Jersey, ha emesso oggi un 
mandato dj arresto nei confron­
ti del cantante Frank Sinatra. 
accuatito di non aver risposto 
a una citazione che gli impo­
neva di comparire a una inchie­
sta sulla malavita organlssata. 

Stando all'istansa della Casa-
missione di investigazione, la ci­
tazione venne notificata a Sina­
tra il 18 giugno scorso, mastra 
il cantante ara a borda dal sua 
yacht si largo di RudUands. 
nel New Jersey. 

La Cornali tato— ha 
trito le 
lavila Baila contea di 
Nella citazione a Sinatra al 
cava tutu™ ohe il 
niva invitata di 

levito 

http://fce.se
http://ioneiin.ro

